DOMANDE SUL MUSEO “LA CIVITELLA”  (PROG. COMENIUS) 
Domanda numero 1 :

Scegli la definizione giusta
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a) È il ritratto di Tito, di grande qualità artistica e di “Maestosa Bellezza”;

b) È il ritratto di Augusto del tipo noto come “Prima Porta”;

c) È il ritratto di Asclepio, dio guaritore e patrono della medicina;

d) È il ritratto di Ercole, divinità diffusa in tutta l’area Abruzzese, protettore delle greggi, dei commerci, della fertilità e delle acque.

Suggerimento: È stato un grande imperatore.

Risposta esatta - b -

Domanda numero 2 :

Che cosa rappresenta questo monumento?
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a) Monumento funerario di un devoto di Celibe del I secolo a.C. 

b) Colonna celebrativa delle guerre Sannitiche del III secolo a.C.

c) Monumento funerario di un devoto di Iside del III secolo d.C.

d) Monumento celebrativo dei riti di culto di origine frigia di Cibele e Attis

Suggerimento: Non è un monumento celebrativo.

Risposta esatta - c -

Domanda numero 3 :

Cosa rappresenta questa scultura?
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a) Cane Cerbero a tre teste, testimonianza dei culti orientali;

b) Cane Cerbero a tre teste, testimonianza dei culti greco-romani;

c) Monumento decorativo di una villa romana del II secolo a.C.

d) Statua degli animali di compagnia di Iside.

Suggerimento: Compare anche nella Divina Commedia di D. Alighieri.

Risposta esatta - a -

Domanda numero 4 :

Cosa rappresenta questo frammento?
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a) È un frammento di un’antica moneta romana del II secolo a.C.

b) È un frammento di un’antica moneta greca del III secolo a.C.

c) È il frammento di una piccola scultura decorativa, di forma circolare, che era sospesa tra le colonne dei peristili o dei cortili porticati;

d) È il frammento di una piccola scultura, di forma circolare sospesa tra gli archi di un acquedotto.

Suggerimento: Non si tratta di una moneta.

Riposta esatta - c -

Domanda numero 5 :

Chi è la donna rappresentata nell’immagine?
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a) È la dea Atena che indossa una lunga veste coperta da un mantello, con un fermaglio che mantiene i capelli;

b) È una donna del popolo, la quale indossa un mantello con i capelli raccolti con una lunga treccia;

c) È la dea di Rapino che indossa una lunga veste coperta da un mantello con i capelli raccolti in una lunga treccia;

d) È una statua funeraria tratta dalla necropoli di Alexander, madre del Liberto.

Suggerimento. L’immagine rappresentata è quella di una dea.

Risposta esatta - c –

Domanda numero 6:

Nella sala ‘’DA ROMA A IERI’’ la stele funeraria di una schiava si riconosce per:

a) Un codex aperto e un paio di cesoie.

b)  Un codex chiuso e un paio di cesoie.

c) Le ghirlande e un paio di scarpe.

d) Le testine e un paio di guanti.

 Suggerimento: Contiene un codice inciso.

 Risposta esatta –b-

Domanda numero 7:

Nel settore ‘’LA VITA PUBBLICA’’ della sala ‘’DA ROMA A IERI’’ si trova un’iscrizione relativa ad:  

a) Un acquedotto finanziato da un’importante famiglia pescarese.

b) Una tromba di una famiglia teatina.

c) Un acquedotto finanziato da un’importante  famiglia teatina.

d) Una domus di una ricca famiglia teatina.

      Suggerimento: L’iscrizione era posta su un’opera pubblica.

       Risposta esatta –c-

Domanda numero 8 :

La fibula di bronzo della collezione zecca come la utilizzavano gli antichi romani?(pag. 8)

a) Era un piccolo cucchiaio per la cosmesi;

b) Era una spilla utilizzata per fissare soprattutto le toghe e gli indumenti;

c) Era una spilla per fissare i pantaloni;

d) Era un monile utilizzato dalle donne.

Suggerimento: I romani non indossavano i pantaloni.

Risposta esatta - b –

Domanda numero 9 :

Il vaso in argilla con la bocca molto larga che funzione aveva? ( pag. 16)

a) È un tegame in argilla impiegato per cotture di carne e pesce o per la cottura in forno del pane;

b) È un vaso che serviva per il trasporto delle derrate alimentari liquide e/o solide;

c) È un catino di argilla che veniva utilizzato per detergere le mani; 

d) È un tegame in argilla che serviva esclusivamente per preparare il Garum, una salsa ottenuta dall’essiccazione delle frattaglie di pesce.

Suggerimento: Si utilizza per la cottura.

Risposta esatta - a -

Domanda numero 10 :

Il documento scritto che si trova nella sala di “Rapino” a cosa si riferisce?
a) Si riferisce ad un ex-voto, un oggetto offerto dai devoti alla divinità per aver ottenuto una grazia;

b) È un testo che riproduce alcune leggi della città di Rapino;

c) È la descrizione di una statua commemorativa del prefetto della città;

d) È un’incisione funebre che ricorda le imprese in vita del defunto.

Suggerimento: È un’iscrizione che non fa riferimento a persone specifiche
Risposta esatta - b – 
Domanda numero 11:

Il ritratto di uomo anziano con corona di foglie di alloro e spighe di grano nella sala ‘’DA ROMA A IERI’’, settore ‘’NEL CENTRO’’, potrebbe rappresentare:

a) Il senatore della Roma repubblicana che aveva fatto costruire la Via Tiburtina.

b) Un Sacerdote preposto al culto di Iside e di Osiride.

c) Il console della Roma repubblicana che aveva fatto costruire la Via Emilia.

d) Un Sacerdote preposto al culto della Magna Mater, di Cerere e di Apollo.

 Suggerimento: E’ un preposto ad un culto.

 Risposta esatta –d-
Domanda numero 12:
Ne ‘’LE DIMORE PATRIZIE’’ della Sala ‘’DA ROMA A IERI’’, l’emblema policromo con scena mitologica, il cui originale è esposto nel museo archeologico di Napoli, rappresenta:

a) La lotta di Teseo con il Minotauro .

b) L’abbraccio delle muse.

c) La lotta di Ercole con Poseidone.

d) L’abbraccio delle dee Atena e Minerva.

 Suggerimento: Rappresenta una lotta

 Risposta esatta –a-

Domanda numero 13:

Il fodero di spada in bronzo del IX secolo a.C. , conservato nel settore ‘’PRIMA DI TEATE’’ della sala ‘’LA TERRA DAI MARRUCINI’’ , lascia ipotizzare:

a) L’esistenza di una corona di villaggi intorno al sito Egemone di Teate.

b) Lo spirito bellicoso dei Teatini.

c) L’esistenza di un insieme di villaggi intorno al sito Egemone di Piscaria.

d) Lo spirito bellicoso dei pescaresi.

 Suggerimento: Riguarda i Teatini.

 Risposta esatta –a-

Domanda numero 14: 

Nella sala dei templi scomparsi c’è uno splendido frontone policromo  di grandi dimensioni. Individua l’ informazione ERRATA

a) Le cornici inclinate sono 5.

b) Al centro c’ è Giove seduto.

c) Le statue ricomposte delle antiche divinità  sono 12.

d) Ai lati di Giove ci sono: Minerva e Giunone, figlia e moglie di Giove. Insieme formano la “ Triade Capitolina “.

Suggerimento: A volte l’ aritmetica aiuta!

Risposta esatta: -c-

Domanda numero 15:

Nella stanza “ DA ROMA A IERI “ nella saletta dell’ anfiteatro vi sono 2 scheletri. Siamo di fronte a: 

a) Sepoltura maschile con pettine in osso con chiusura a serramanico del VII secolo d.C.

b) Ritrovamenti del II secolo d.C.

c) Anfore utilizzate come sepolture.

d) In ogni tomba c’ è un chiodo con valore simbolico.

Suggerimento: Le datazioni sono importanti

Risposta giusta:  -a-

Domanda numero 16:

Indica almeno 4 nomi delle popolazioni esistenti nell’ Antico Abruzzo.

a) Vestini, Marrucini, Marsi, Paeligni.

b) Siculi, Aequi, Sabini, Marsi.

c) Vestini, Marrucini, Marsi, Liguri.

d) Vestini, Marrucini, Piceni, Paeligni
Suggerimento: Cerca la cartina nel museo nel piano della “ Terra dei Marrucini “

Risposta esatta: -a-

Domanda numero 17:

Alcune teche contengono i doni degli Dei. Indovina l’ oggetto intruso:

a) Vasi ed anfore in terracotta.

b) Piccoli animali in terracotta.

c) Attrezzi da lavoro.

d) Piccoli affreschi decorati.

Suggerimento: E’ un’ oggetto piccolo

Risposta esatta: -d-

Domanda numero 18:

Nella sala della “ Città Urbana “ su un quadrante rosso spicca il frammento di una testa femminile. Si tratta di: 

a) La Dea Angizia ritrovata a Luco dei Marsi.

b)  La Dea di Rapino con una acconciatura a treccia.

c) Una donna del popolo del II secolo.

d) Cerere, statua sacra, di raffinata esecuzione, venerata nei tempietti del II secolo.

Suggerimento: E’ del II secolo

Risposta esatta: -d-

Domanda numero 19:

Nell’ area del teatro c’ è una splendida testa scolpita che gira su se stessa:

a) E’ Giano Bifronte, famosa divinità romana che indica i momenti di pace e di guerra.

b) E’ la testa di Ercole che a volte viene rappresentato con due volti.

c) E’ un’ erma Bifronte con maschere teatrali, copia originale proveniente da una villa sul lago Fucino.

d) E’ un’ erma Bifronte con maschere teatrali, copia originale proveniente dalle Terme di Caramanico.

Suggerimento: E’ un’ erma Bifronte con maschere teatrali

Risposte esatte: -c-

Domanda numero 20: 

E’ consueto trovare Antefisse con le immagini di Ercole?

a) Si, risponde esattamente agli schemi degli esemplari a matrice.

b) No, è raro e questo schema è assolutamente particolare.

c) Si.

d) Si, se ne trovano tantissime in tutta Italia.

Suggerimento: Leggi tutte le didascalie degli Antefissi

Risposta esatta:  -a-

Domanda numero 21: 

Nell’ atrio c’ è la Dea Angizia: 

a) La statua è alta 87 cm e indossa un chitone.

b) Ricorda la piccola statua di Cibele da Delo.

c) La statua è databile intorno alla fine del III secolo a.C. e inizio del II secolo a.C.

d) Tutte le precedenti sono vere.

Suggerimento: Statua della fine del III secolo inizio II

Risposta esatta: -d-

Domanda numero 22: 

Quante immagini di attività antiche scorrono sul gigantesco vaso che si incontra appena si entra nella stanza “ Inizio della storia urbana “ ?

a) 6

b) 7

c) 5

d) 8

Suggerimento: E’ un numero pari.

Risposta esatta: -a-

Domanda numero 23: 

Nella stanza dei culti orientali trovi una statuetta acefala:

a) E’ la statuetta Thueris, solitamente rappresentata con testa animalesca.

                                          V            F

b) La statua è databile nella prima metà del III secolo  d.C.

                                          V            F

c) Esprime un aspetto tipico della religiosità egizia in cui la divinità si rappresenta agli uomini anche attraverso forme animali.

                                         V             F

d) E’ la statuetta di Iside solitamente custodita in tutti i templi romani.

                                         V             F

Suggerimento:  Il 50 % delle risposte sono vere

Risposta esatta:A (V); B (F); C (V); D (F).

Domanda numero 24: 

Nella stanza delle terme vi è una scultura di testa femminile marmorea  incorniciata da una morbida capigliatura ondulata. Si tratta:

a) Della Dea Venere.

b) Di una Musa.

c) Di un’ Imperatrice.

d) Di una Matrona Romana proprietaria delle terme.

Suggerimento:  Non ha origini umane.

Risposta esatta: -b-

Domanda numero 25: 

Il monumento funerario al C. Lusius Storax possiede la descrizione di alcuni momenti di una giornata.

a) I momenti rappresentati sono: il giorno del funerale di C. Lusius Storax, il giorno della sua investitura a sacerdote.

b) Sono tre distinti momenti: investitura di un sacerdote, l’ offerta votiva a una divinità e un combattimento tra gladiatori.

c) Lusius  ha ordinato ai suoi scultori di rendere sulla pietra quattro momenti della sua vita da schiavo, da libero, da sacerdote e da Imperatore.

d) Sono due distinti momenti: investitura e combattimento di gladiatori, l’ assunzione della carica di sacerdote.

Suggerimento:  I momenti della giornata sono due.

Risposta esatta: -d-

Domanda numero 26: 

I dischi-corazza in bronzo, diffusi tra l’ VIII e il V secolo, da chi venivano indossati?

a) Venivano indossati sul torace come segno di prestigio.

b) Venivano indossate dal proprietario appartenente alle classi sociali più elevate.

c) Veniva indossato anche dal Guerriero di Capestrano.

d) Tutte le precedenti sono vere.

Suggerimento:  La indossa anche il Guerriero di Capestrano.

Risposta esatta: -d-

Domanda numero 27:

Nel Mondo Romano i ritratti di famiglia, testimonianza del privilegio dell’ aristocrazia, erano esposti:

a) Nel Cubiculum, la stanza da letto degli antichi romani.

b) Nell’ atrio che accoglieva, entro teche lignee con sportelli, i ritratti di famiglia che inizialmente erano maschere realizzate in cera.

c) Nel peristilio, luogo di soggiorno e di accoglienza degli ospiti.

d) Nel peristilio, la zona aperta all’ interno della domus con colonne e giardini.

Suggerimento: In camera non c’ erano le finestre e in giardino o ritratti potevano rovinarsi e sporcarsi.

Risposta esatta: -b-

Domanda numero 28:

Lungo lo stretto corridoio della sala ‘’STORIA URBANA’’ ci sono tantissime Antefisse. Che cosa sono?

a) L’Antefissa è la lastra decorata che chiude la parte terminale del frontone.

b) L’Antefissa è la statua decorata che viene esposta nei templi minori.

c) L’Antefissa è la lastra decorata che chiude la parte terminale del coppo.

d) L’Antefissa è una statua che veniva offerta alle divinità.

Suggerimento: Vedi Potnia Theron, una signora degli animali detta anche Artemide persiana
Risposta esatta: -c-

Domanda numero 29:

La tavoletta in argilla chiamata Pinax, decorata con una figura femminile come veniva realizzata e a cosa serviva?

a) La ‘’Pinax’’ veniva eseguita e decorata artigianalmente con uno scalpellino ed era un dono prezioso.

b) La ‘’Pinax’’ veniva eseguita e decorata a stampo ed era un oggetto ornamentale.

c) La ‘’Pinax’’ veniva eseguita e decorata a stampo ed era un’offerta votiva.

d) La tavoletta in argilla veniva usata come antefissa ed era decorata a stampo.

Suggerimento: La ‘’Pinax’’ aveva un valore per le divinità romane.

Risposta esatta: -c- 

Domanda numero 30:

Collega l’immagine alla giusta definizione:


[image: image6]  a) Uccelli con penne, becco ed artigli di bronzo i quali si nutrivano di

       carne umana.

  b) Cerva di Cerinea con gli zoccoli in bronzo e le corna dorate.

  c) Pelle del leone di Nemea che usava come corazza impenetrabile.

  d) Immortale Idra di Lerna, orrenda belva con più teste, una delle quali immortale

  Risposte esatte: A3  /  B2   / C1  /  D4

Domanda numero 31:

Per gli antichi romani le terme erano un luogo di vita quotidiana.
Individua la risposta errata:

a) le terme sono state fondate all’inizio del V sec. a. C. da un ricco uomo d’affari, un certo Caio Sergio Orata

b) I bagni di sudore secondo gli antichi romani facevano espellere gli “umori” delle malattie

c) Alcune terme potevano contenere fino a tremila persone

d) I grandi edifici termali includevano il Tepidarium, il Calidarium e il Frigidarium

Suggerimento:

Edifici così grandi sono stati costruiti solo in età imperiale

Risposta esatta: - a -
Domanda numero 32
Quale paese non fa parte della terra dei Marrucini?

a) Chieti

b) Manoppello 
c) Giuliano Teatino

d) Pescara

Suggerimento:

Escludi le città con più sillabe

Risposta esatta: - d –
Domanda numero 33
L’edificio termale dell’antica Teate, immerso nel verde, e lontano dal centro, ben si prestava a soddisfare l’esigenza di tranquillità dei suoi frequentatori. Individua la risposta esatta.
a)    Le pareti dei bagni erano foderate di preziosi decori marmorei.    V         F

b)    L’area delle terme non era frequentata dalle donne                       V         F

c)    I mosaici sono in pasta vitrea                                                          V         F

d)    I marmi provenivano per lo più dalla Germania e dalla Francia      V         F
Risposte esatte: aV; bF; cV; dF.
Domanda numero 34

Nel Primo frontone , relativo al Capitolium dell’antica Teate, dove sono state ricostruite undici personaggi, alla destra di Giove, vi è forse Mercurio che guida un gruppo di:

a) tre anziane dame di compagnia di Giunone, la moglie di giovedì
b) tre giovani vestali, che hanno il compito di custodire oggetti sacri di enorme importanza, come il Palladio, l’immagine di Pallade proveniente da Troia

c) tre giovani Ninfe

d) tre anziane dee , figlie di giovedì

Suggerimento:

Escludi le città con più sillabe

Risposta esatta: - d –

Domanda numero 35

Gli antichi romani, presso le loro città alleate amavano costruire Anfiteatri, come quello che possiamo ammirare  anche a Chieti. Servivano per (indica la risposta esatta):
a) eseguire esecuzioni di condannati a morte attraverso spettacoli violenti     V       F

b) fare sacrifici pubblici agli Dei                                                                         V       F
c) eseguire un’esecuzione seguendo un copione mitologico                             V       F

d) per la “damnatio ad gladium” condannati muniti di un gladio che

    dovevano combattere fino alla morte di uno dei due e che poi doveva 

    battersi con un  terzo condannato e così via.                                                 V       F

Risposte esatte: aV; bF; cV; dV.
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